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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO

llgiorno 21del mese di settembre dell'anno 2015 alle ore 17.30 nei locali della scuola primaria di
Caulonia marina, viene sottoscritta la presente ipotesidiaccordo, finalizzata alla stipula delcontratto
collettivo integrativo dell'lstituto Comprensivo "G. Falcone- P. Borsellino" di Caulonia.

La presente ipotesi, completata e integrata nella parte economica, sarà inviata ai Revisori dei Conti,

corredata della relazione Tecnico-e finanziaria e della relazione lllustrativa, per il previsto Parere

Sono presenti:

PARTE PUBBLICA

ll Dirigente pro-tempore dott.ssa Monterosso Maria Rosa

PARTE SINDACALE



RSU Schirripa Tecla; Naldi Gabriella (CISL)

RSU, lerace Rita (UlL)

e le OO.SS:

FLC/CGIL

urL/scuoLA

SNALS/CONTSAL.....

GILDA/UNAMS

VISTO il C.C.N.L. del29 71.2007;

VISTO il D.lgs. 150 del 2009;

CONSIDERATO che il POF per il corrente anno scolastico sarà elaborato entro il mese diottobre;

CONSIDERATO che il Fondo dell'lstituzione Scolastica per il corrente anno scolastico 2015 16 e stato

comunicato con circolare MIUR prot. N 13439 dell'1I10912015 e non ancora ripartito, si concordano con le

parti solo gli aspetti normativi, riservandosi di contrattare la parte economica non appena saranno

completati gli adempimenti relativi all'elaborazione del POF;

PREMESSO che l'lstituto si articola in I plessr di scuola dell'lnfanzia.4 plessi discuola Prìmaria, 2 plessi di

scuola Secondaria di I grado,

LE PARTI CONCORDANO QUANIO SEGUE

Segue parte no !-rrn al rva



ANNO SCOLASTICO 2015/2016

CAPITOLO I - RELAZIONI SINDACALI

ART. 1 MATERIE OGGETTO DELL'INFORMATIVA PREVENTIVA, DELLACONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D'ISTITUTO E DELLA INFORMAZIONE SUCCESSIVASono materie di informazione preventiva annuale le seguenti:
a) proposte di formazione delle classi e di determinaziòne degli organici della scuola;b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte noncontrattuale;
c) criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;d) criteri per Ia fruizione dei permessi per l,aggiornamento;
e) utilizzazione dei servizi sociali;
0 criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifichedisposizioni legislative, nonchè da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dallasingola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;g) tutte le materie oggetto di contrattazione;
h) modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell,offerta formativa e al pianodelle attività e modalità di utilizzazione del p..roràt. ATA in relazione al relativo piano delleattività formulato dal DSGA, sentito il personaie medesimo;
i) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e aiplessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall,intensificazione delleprestazioni legate alla definizione dell'unità didattica. Ritorni pomeridiani;
m) criteri e modalità relativi allaorganizzazione del lavoro e all'articolazione dell,orario del personaledocente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l'individuazione del personale docente, educativo edATA da utilizzare nelle attività retribuite con ii fondo di istituto

Sono materie di coitratt azione annuale le seguenti:

i) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti dipersonale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 14611990, così come modificata eintegrata dalla legge n.g3/2000:
k) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
l) i criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo- d'istituto e per l,attribuzione dei compensiaccessori, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 1651200L al personale docente, educativo edATA;

Sono materia di informazione successiva le seguenti:
n) nominativi del personal e utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;o) verifica dell'attuazione della contrattazion. .oil"ttiua integrativa d,istituto sull,utilizzo dellerisorse.

ART.2 DIVIETO DI DEROGA PEGGIORATIVA
si premette che i contratti siglati tra le parti non possono contenere nessuna deroga peggiorativa rispetto allenormative legislative e contraffuali vigenti 1art. zoll del codice civile) e che gli aigo;enti che interferisconocon le scelte del PoF (a parte le modalità d'utilizzazione del personale in rapporto al piano dell,offertaformativa che sono, invece, oggefto di contrattazione) o che riguardano problematiche didattiche dicompetenza del collegio dei docenti non possono essere oggetto di trattativa.

ART.3 AMBITO D'APPLICAZIONE DEL CONTRATTOIl presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA - sia con contratto di lavoro a tempoindeterminato che determinato - in servizio presso l,istituzione scolastica.
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o L'informazione preventiva e successiva sarà attuata aftraverso specifici incontri ed esibizione della

relativa documentazione;
Partecipazione: attraverso accordi e/o intese;
Contrattazione integrativa d'Istituto: attraverso la sottoscrizione dei contratti aventi per oggetto le
materie di cui all'art. 6 del 2911112007 così come integrato e modificato dall'art. 3 del CCNL
15.3.2001

' Conciliazione: attraverso clausole di raffreddamento e tentativi di risoluzione bonaria delle
controversie, esame congiunto/concertazione.

ART. 5 INFORMAZIONE PREVENTIVA
Il Dirigente fornisce l'informazione, consegnando alla RSU , almeno 3 gg. prima, la relativa documentazione

ed alle OO.SS., presenti alla riunione, nell'incontro medesimo.

ART. 6 INFORMAZIONE SUCCESSIVA
Il Dirigente fornisce l'informazione successiva, con gli stessi tempi e modalità dell'informazione preventiva,
sulle seguenti materie:

o Nominativi del personale utllizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d'istituto,
compresi i progetti finanziati da Enti pubblici e privati.

. Verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo delle risorse;
La RSU, nell'esercizio della tutela sindacale d'ogni lavoratore, ha titolo a chiedere l'informazione successiva

su tutti gli atti e i piovvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro in nome e per conto dei diretti
interessati, ha altresì diritto all'accesso agli atti, con le limitazioni previste dalla Legge Z4ttgO e dalla Legge
675/96.

ART. 7 PROCEDURE E TEMPI DELLA CONTRATTAZIONE
La contrattazione si svolge sulle materie già individuate nella prima parte del presente contratto.
Sulle materie che incidono sull'ordinato e tempestivo avvio dell'anno scolastico la contrattazione deve
concludersi entro e non oltre il 30 novembre.
Durante I'intera fase della contrattazione le parli non assumono iniziative unilaterali né azioni dirette sui temi
trattati, fatta salva la necessità per l'amministrazione di procedere ad adempimenti di particolare urgenza,
previa informazione alla RSU.
Di ogni seduta deve essere redatto e sottoscritto apposito verbale, copia controfirmata dalle parti è fornita ad
ogni partecipante alla trattativa.
Sono ogni volta stabiliti consensualmentedata, ora, durata e ordine del giorno degli incontri.

ART. 8 VALIDITA' DELLE DECISIONI
Le intese raggiunte si ritengono valide qualora siano sottoscritte dal Dirigente scolastico e dalla maggioranza
dei componenti della RSU.

ART.9 CALENDARIO DEGLI INCONTRI
Tra il Dirigente scolastico e la RSU è concordato il seguente calendario di massima per le informazioni sulle
materie oggetto di contrattazione e/o di informazione:
Settembre

o Informativa preventiva Art. 6 ( dalla lett. a alla lett. g )
Ottobre

o Contrattazione integrativa d'istituto Art. 6 ( dalla lett. I alla lettera m)
Febbraio

o Informativa : - Proposta di formazione classi e determinazione organico di diritto.
Giugno/Luglio

o Informativa successiva Art. 6 ( dalla lett. n alla lett. o).

ART. 10 DIRITTO D'INFORMAZIONE
L'informazione è un atto dovuto da parte del Dirigente Scolastico ed è da ritenersi, pertanto, automatica e non
soggetta ad alcuna richiesta da parte della RSU; di conseguenza, ai rappresentanti sindacali dovrà essere
consegnata copia di tutti gli atti della scuola (disposizioni, circolari ministeriali, etc.) e la stessa informativa
successiva comprensiva di nominativi, attività svolte e compensi va affissa all'Albo.

ART. 11 ALBO SINDACALE
La RSU e le Organizzazioni Sindacali hanno diritto ad avere un apposito albo nella sede dell'istituzione
scolastica per affiggere materiale inerente alla loro attività, le pubblicazioni, i testi ed i comunicati su materie
di interesse sindacale.
La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile, visibile e non marginale.
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Alla cura dell'albo prolvederanno la RSU e le organi zzazioni Sindacali, assumendosene la responsabilità,
senza alcun visto preventivo da parte del Dirigente scolastico.
Il materiale inviato per l'affissione dalle Organizzazioni sindacali, tramite posta, fax o via telematica sarà
affisso all'albo sindacale a cura dell,amministrazione.
Il Dirigente s'impegna a trasmettere tempestivamente alla RSU tutto il materiale d,interesse sindacale
pervenuto alla scuola per posta e/o via fax.

CAPITOLO II DIRITTI SINDACALI
ART. 12 PERMESSI SINDACALI RETRIBUITI

I1 monte ore dei permessi spettanti alla RSU è da questa gestito autonomamente, nel rispetto del tetto massimo
attribuito (25 minuti per ogni dipendente in organico i diritto).
I componenti della RSU hanno titolo ad usufruire di permessi sindacali retribuiti, per l,espletamento del loro
mandato, o anche per presenziare a convegni e congressi di natura sindacale o per-la proprià attività sindacale.
I permessi sindacali retribuiti sono equiparati a tuffi gli effetti al servizio prestàto.
La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigenie:

' Dalle Segreterie Territoriali delle OO.SS., se si tratta della quota di permessi di propria competenzar Direttamente dai membri della RSU, per la quota di loro spettanza.
La comunicazione va resa almeno 24 ore prima dell'utilizzo del permesso, salvo casi particolari

improrogabili.

ART. 13 ACCESSOAGLIATTI
I componenti della RSU, singolarmente o congiuntamente hanno diritto di accesso a tutti gli atti della scu-ola,
su tutte le materie oggetto di contrattazione integrativa e di inf'ormazione preventiva e successiva. Il rilascio di
tali atti awiene, di norma, al momento della richiesta o comunque al massimo entro 3 giorni da essa.

ART. 14 AGIBILITA' SINDACALE
I componenti della RSU hanno diritto, all'uso di un locale idoneo per le riunioni, di un armadio chiuso, un
telefono, fax, fotocopiatrice, posta elettronica, accesso Internet e di quant'altro sia necessario all,espletamento
del loro mandato.

ART. 15 DIRITTO DI SCIOPERO
La comunicazione delf indizione di uno sciopero da parte del Dirigente Scolastico, prevista dall,articolo 2,
comma 3 dell'accordo allegato al CCNL 1998/2001sulle norme di attuazione della L. L46lgO, deve essere
resa nota a tutti i lavoratori della scuola entro 48 ore dall'eman azione e ricezione della comun icazione da parte
del Direttore regionale.
La comunicazione del Dirigente Scolastico
dell'istituto tramite il personale ausiliario, per

awerrà in forma scritta e sarà fatta circolare all,interno
consentire una ponderata valutazione della decisione da parte

del personale.
Ai sensi dell'art. 3 dell'accordo già citato,
famiglie.

il Dirigente Scolastico dispone anche il preawiso di sciopero alle

Ai sensi dell'art. 3 e 4 dell'accordo sull'attuazione della l. 146190, allegato al CCNL ,9g, il Dirigente
Scolastico inviterà in forma scritta il personale a rendere comunicazione volontaria circa l,adesione allo
sciopero entro il decimo giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero oppure entro il
quinto, qualora lo sciopero sia proclamato per più comparti.
Si precisa che l'eventuale comunicazione di adesione allo sciopero, da parte del singolo lavoratore, non è
obbligatoria, e che il singolo lavoratore ha diritto di aderire allo sòiopero anche senza preawiso.

ART.16 SERVIZI MINIMI ESSENZIALI

Il contingentamento di personale in caso di sciopero riguarda solo il personale ATA ed è esclusivamente
frnalizzato ad assicurare le prestazioni indispensabili prevìste dall'art.2 comma I dell,accordo sull,attuazione
della legge 146190.
Nessuna forma di contingentamento è prevista per il personale docente.
Il personale contingentato va scelto prioritariamenteira i dipendenti ATA che non aderiscono allo sciopero e,in caso di adesione totale attraverso una turnazione equà specificata nel contratto di istituto relativo al
personale ATA.
Il soggetto individuato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta
comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo là conseguente sostituzione.



ART. 17 ASSEMBLEE SINDACALI
I singoli componenti della RSU possono indire per la propria istituzione scolastica assemblee durante l'orario
di lavoro normalmente dalla durata di due ore, che riguardino tutti o parte dei dipendenti, secondo le modalità
previste dall'art. 8 del CCNL 200612009
Le assemblee possono essere indette:

a) singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazione sindacali rappresentative nel comparto
ai sensi dell'art.1 comma 5 del CCNQ del 0910812000 sulla prerogativa sindacali;

b) dalla RSU nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell'art. 8 comma 1

dell'accordo quadro sulla elezione delle RSU del 0710811998;
c) dalla RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del comparto ai

sensi dell'art.1, comma 5 , del CCNQ de|0910812000 sulle prerogative sindacali.
La convocazione, la durata, la sede (concordata con il capo di istituto o esterna), l'ordine del giorno (che deve
riguardare materie d'interesse sindacale e del lavoro) e l'eventuale partecipazione di responsabili sindacali
esterni devono essere comunicati per iscritto, o con fonogramma o fax, almeno 5 giorni prima, al capo di
istituto. Per le assemblee fuori orario di servizio il preavviso è ridotto a 3 giorni.
La comunicazione relativa all'indizione dell'assemblea deve essere affissa all'albo dell'istituzione scolastica

e comunicata a tutto il personale interessato nella stessa giornata in cui perviene e, comunque, in tempo utile
per consentire al personale in servizio di esprimere la propria adesione.
Contestualmente all'affissione all'albo della comunicazione dell'assemblea, il capo d'istituto prowederà, ad
avvisare tutto il personale interessato, mediante circolare interna (che deve essere firmata per presa visione) al
fine di raccogliere in forma scritta la dichiarazione individuale di partecipazione del personale in servizio
nell'orario dell'assemblea e conseguentemente predisporre
gli opportuni adempimenti per consentire la partecipazione. ,

Al personale non interpellato, o che non è stato informato (per esempio perché in servizio su più sedi) non può
essere impedito di partecipare all'assemblea.
La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta al
personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte
ore individuale.
I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteriori
adempimenti.
I1 personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato ha djritto a partecipare, durante
l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali senza decurtazioni della retribuzione,per l0 ore
pro capite per anno scolastico. Nel caso che l'assemblea si svolga in una sede diversa da quella di servizio, il
D.S. consentirà ad ogni dipendente che partecipa all'assemblea, il tempo necessario per raggiungere la sede
dell' assemblea stessa.
Il D.S. sospende le attività didattiche delle sole classi i cui docenti hanno dichiarato di partecipare
all'assemblea, avvertendo le famiglie e disponendo gli eventuali ingressi o uscite anticipate degli alunni.
Queste si rendono necessarie qualora gran parte del personale docente impegnato sulle prime o sulle ultime
ore di lezione relative all'assemblea aderisca alla stessa.

Quando sono convocate assemblee che prevedono la partecipazione del personale ATA, il Dirigente
Scolastico e la R.S.U. stabiliscono preventivamente il numero dei lavoratori necessario per assicurare i servizi
essenziali alle attività indifferibili.
In caso di adesione totale, attraverso una turnazione equa si deve assicurare la presenza di un'unità di

collaboratore scolastico per plesso.
Le assemblee che coinvolgono solo il personale ATA possono svolgersi anche in orario intermedio.
Non possono essere convocate assemblee in ore coincidenti con lo svolgimento degli scrutini finali e degli
esami.

CAPITOLO III _ PERSONALE DOCENTE

ART. 18 CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI
Nel rispetto delle competenze e dell'autonomia del D.S. e del Collegio Docenti, gli incarichi e le funzioni per
attività deliberate dal Collegio sono attribuiti ai docenti sulla base delle disponibilità dichiarate degli
interessati. In presenza di più candidature, il D.S. attribuisce l'incarico tenendo conto dei seguenti elementi,
nel seguente ordine di priorità:

. esperienze professionali maturate all'interno o all'estemo dell'Amministrazione scolastica;
o competenze dimostrabili derivanti da titoli o pubblicazioni inerenti al progetto o all'attività

funzionale;
. minor numero di incarichi contemporaneamente ricoperti nell'Istituto.

Per garantire a tutti i docenti la possibilità di esprimere disponibilità per gli incarichi, anche nell'ottica di
un'equa distribuzione dei compensi derivanti dal Fondo dell'Istituzione, la Dirigenza assicura la massima



pubblicità nell,occasione dell,assegnazione di un incarico o funzione' Tale pubblicità

comunicazion. r".uri"'ì, ;;.;;;; dell' incarico da svolgere, dei limiti cronologici

incombenze da esso derivanti, dei compensi spettanti'.Oti"lTlll.Oi pagamento'

Il Dirigente Scolastico consulta ta R§U per ìncarichi non previsti nel piano annuale

*.tu i;E ig.nza nel corso dell'anno scolastico'

ART. 19 TERMINI E MODALITA' DI PAGAMENTO

I compensi a carico a.r i"rà" ."no liquidati,ii'*tnu' in una soluzione nel periodo luglio-agosto'

per le attività nnunriut"'àu Én,i prtuti"i, i compensi saranno liquidati èntro 15 gg' dal momento tn cur

i'ìrri*to àitporrà del finanziamento presso la propria banca'

ART.20CRITERIPERL,ASSEGNAZIONEDEIDoCENTIALLECLASSI
Fatti salvi i criteri ,tuu.iti our consiglio d,Istituto e le compet"rr" frop.i" del Dirigente scolastico cui spetta

tale compito, te parti concordano neliordine i seguenti criteri:

. Continuitàdidattica;

. Reciproca richiesta di scambio su classe iniziale;

o Graduatoriad'istituto'

viene assicurata tramtte

di tale imPegno, delle

delle attività, di cui sia

pomeridiani . 1:-^r^+^ i- L.ooo oÀ eqisenze didattiche e di funzionalità del servlzlo'

L,orario del singoro docente viene articolato in base ad esigenze didattiche e di funzionalità del servizit

tenendo conto, ,ruorJÀ"iuÀente, delle richieste dell'interessato fer 
'attribuzione 

del giomo libero' In caso

d,impossibilità ad utt.iuri.. a tutti , gior* liùLro richiesto, si p'rÀcedera .",1 *r]:- di graduatoria interna'

L,articorazione settimanale delle lezioni ai-riur"rn docente devi prevedere l'equa ripartizione delle prime e

ultime ore di lezione. Nella formurazione i.it'oru.io del dipenàente si terrà conto d'eventuali certificate

§:ffffi,1::'::1:#ftl'i,'il,l;," der docente ,i ,T,::l1ii:^'d" da rimitare re ore buche 'rate attenzione si

"rra 
t"p*outto nei conftonti del personale con orario part-time'

ART.22 SOSTITUZIONE DEI DOCENTI ASSENTI

Nella procedura di ,ortitorion. dei docenti assenti si procederà nel modo seguente:

. i docenti di sostegno il cui alunno non è pìesente. In caso di necessità e previo consenso, i docenti

di sostegrj po,.uino, anticipare e/o postiiipare l'ora nella loro classe.

r i docenti che hanno dato la prop.iu àisponibilità ad effettuare ore eccedenti d'insegnamento - max

or" o settimanali - ( con il criterio della rotazione)

o in tutte le fasi sopra descritte ,u.unno ltilizzati,prioritariamente i docenti della classe e del modulo,

poi quelli Àii" ,i"rr" dis"iplinJdeiàocenti assenti, inirn" ,i adotterà il criterio della rotazione'

ART. 2T MODALITA' D'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI

L,orario di lavoro d"l;;;;;"É ao.*t". della scuola primaria si articola su

antimeridiano e quellr J.ì f"*onule della scuola dell'lnfanzia su cinque

ore.
ln ogni caso i Permessi brevi

"o*àu 
2 del CCNL del2007

Per la richiesta di Permessi

*iiìi"r";, RErRrBurrr: Ai sensi de,,art. 15 del ccNL , a domanda

nell,annoscolasticotregiornidipermessoretribuitopermotivipersonalio
sono fruibili sei giorni diferie durante i periodi di attività didattica'

LAVORO DEI DOCENTI
sei (6) giorni settimanali in orario

gioìni1on turni antimeridìani e

ARr.23 oRARIo DI sERvIZIo Dry-L-ITT?9I*::J^9:TIIf*:RANTE r PERIoDI DI
'SOSTNNSTONE 

DELL'ATTIVITA' DIDATTICA§(rsr|!lrDr\-'1r

Durante tutti i periodi d'interruzio'9 9'1i#i'i1a 
;i:l'::^l::::,1':, ,""'J;,,:'"::ii:i:r'iiìtl;lli.Jli,llXì

R:iliì::"3:l;i"i"".11"i;['rffir:.fi:'iJ";;"T1ii::::*11;;'^r,m:,1x1"il#t:'i1T'ffi[iiì
ì,i?li,?i;l'ii"r1:,:;;['[::',;Jti:",:,'i:;i#L?;;i"":;ià 0", re anività prosrammate e deriberate dar

Collegio dei docenti '

ART.24 PERMESSI BREVI E PERMESSI RETRIBUITI

per parlicolari esigenze ììr*""ri it oipena"nte può fruire di permessi brevi di durata non

dell,orario gio.nutierJìriaivlarute ai ,.*lrio., IÀÀ.,nq,", p"ì il ptttonale docente sino ad

superiore alla metà

un massimo di due

nonpotrannosuperareilimitiprevistiesarannorecuperatisecondol,art.16

il dipendente non deve fornire alcuna documentazione al Dirigente

del personale, sono concessl

familiari' Per gli stessi'motivi

ART.25 ASSENZB PER MALATTIA



Questa tipologia di
convertito in legge n.

assenza a decorrere dar 26/061200g viene regolata dar D.L. n. 1r2 der 25106/200g133 del 06/08/2008.

IEntro,,,':{fr 
i3!'11Y#1ì:J"[:ff iXXffi :àl;'J"T',',lHl"neprosrammaticade,personale ATA' In tale riunione il personale viene informato sugli obiettivi generali da raggiungere,sull'orario di attività dell'istituzione scolastica nonché sugli inlaricni Ju usregnare. In tale sede ilpersonale ha la possibilità di formulare proposte. tt osca:-nairioua, i.a liurrist"nti amministrativi,un addetto alle operazioni di verbali rruiion".2' Entro il mese di settembre il personale esprime i "desideratl" 

_: 
I" disponibilità mediante appositomodulo da coln]fa1e_da parte degli interessàti, in .ri ,"ngoro indicate:- le modalità di articolazione dell'orario settimanaie individuale;- la disponibilità ad effettuare prestazioni di lavoro oltre l,orariod,obbligo;- la disponibilità a partecipare/collaborare a progetti;- la disponibilità a sostituire i colleghi urr.nii; "- la disponibilità a svolgere incaricf,i specifici;- la disponibilità alle chiusure prefestive;

- eventuali altre proposte.

Copia delle disponibilità dovrà essere consegnata alla RSU.

IlDirigentescolastico,altermine.til:r?rI:flrtl-lklr:l;txl§$:
o adotta ir piano delre attività der personale ATA eraborato dar DSGA;. ne dà pubblicità attraverso I'affissione all,albo;o incarica il direttore dei servizi generali ed amministrativi della sua puntuale attuazione.

Nei periodi d'interruzione delte "tÌil'r1r:Jl'rltyH Ì[r'.ffitl1lo*r,tà programmate dagri organicollegiali è possibile la chiusura della scuola nelle giornate pre.festive e interfestiv". ri" chiusura, di cui deveessere dato pubblico awiso, è disposta dal Dirigenlte.r.oturiico luandolo richiede più del 15% delpersonaleATA in servizio per giornate.o.i..r. fra l'inizt deil,anno scolastico e 1 30 giugno.spetta al direttore dei servizi genàrali e amministr ativi organizzire, in relaziAne'alle esigenze dela scuola, ilrecupero delle ore di lavoro non prestate.

ART.29 CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AI PLESSIL'assegnazione ai plessi dei personale viene disposta sulla base dei seguenti criteri, indicati in ordine dipriorità :

disponibilità dichiarata a permanere nel plesso in 
_cui 

si è operato nell,anno scolastico precedente.Qualora un collaboratore, in seguito a conìrazione di posti, a"iiaa di permanere neliÀ stesso presso sifa prevalere il principio della continuità di servizià. NÉr caso che tutti i concorrenti abbiano lacontinuità, si tiene conto della graduatoria di d,istituto;
qualora un collaboratore decida di non permanere nello stesso plesso potrà scegliere nelle sedi resosilibere a qualsiasi titolo e naturalmente ienendo conto della graàuato.iu d,istituto;il personale collaboratore scolastico, perdente posto nell'anno scolastico precedente , qualora si liberiil posto' ha diritto prioritario al rienìro nella sede di p.";;;;e servizio riferita a prima di essereutilizzato in altro plesso;
il personale già titolare. nell'Istituto ( organicn consolidato ), ha diritto di scegliere con prioritàrispetto ai collaboratori scolastici eÀtrati 

1 .far parte oe[,organico di diritto deìl,Istituto condecorrenza dell'anno scorastico per ir quale si dispongon o le i;liuazioni.
L'assegnazione ai plessi del p"rronui" con contratto a tempo determinato avviene sulla base delpunteggio delle graduatorie di I e 2 fascia.

ART.30 PERMESSI BREVII permessi brevi, di durata non superiore alla metà dell,orario giornaliero individuale di servizio sonoautorizzati dal Dirigente scolastico, sentito il direttore dei servizi generali 
" u**inlrrrativi, purchè siagarantito il numero minimo di personale in servizio.

I permessi complessivame.nte concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell,anno scolastico.salvo motivi imprevedibili ed improvvisi, i permessi ard.anrro richiesti all,inizio del turno di servizio ilgiorno prima e verranno concessi secondo lbrdine di arrivo della richiesta, per salvaguardare il numerominimo di personale presente.

t



I permessi arrdranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con l'amministrazione le modalità del

recupero; in caso contrarià, dopo il rifiuto del dipendente, verrà eseguita la trattenuta sullo stipendio'

La mancata concessione deve essere debitamente motivata'

ART.3T RITARDI

- il ritardo all'ingresso compofta I'obbligo del recupero, entro I'ultimo giorno del mese successivo a

quello in cui si è verificato ilritardo;

- in caso di mancato recupero, per inadempienza del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione

della retribuzione cumulando lé frazioni di ritardo fino a un'ora di lavoro o frazione non inferiori alla

filezza ora.

- l,eventuale ritardo non abituale di 10 minuti giornalieri potrà essere recuperato nella stessa

siornata.
- i ritardi superiori a l0 rninuti si cumulano tra di loro e vanno recuperati entro il mese successlvo a

quello in cui si è verificato il ritardo concordando con il D'S G'A' il giorno' tenuto conto anche delle

esigenze di servizio (arr. 54 CCNL )'

ART.32 FERIE

Al fine di contemperare le esigenze di servizio con quelle relative al godirnento delle ferie, da parte del

personale, si proceàerà alla redazione di un piano annuale delle ferie.

A tal fine, entro il 15 marzo di ciascun anno il direttore dei servizi generali e amministrativi comunicherà a

tutto il personale le esigenze rninime di servizio da garantire durante i periodi di sospensione dell'attività

didattica; entro il ts apr"ile il personale farà conosce.., p., iscritto, le sue richieste. In caso di più richieste

coincidenti, nell'autorizzare le ferie si atluerà il principio della turnazione'

II direttore dei servizi generalie amministrativipredisporrà quindi il piano ferie, non oltre il mese di maggio-

giugno , cùrandone I'affissione all'albo della scuola'

Si awisa, inoltre, che se non richieste nei tempi stabiliti, questa amministrazione provvederà d'Ufficio'

a programmare il piano ferie di quelle non goduté relative all'anno precedente e per quelle dell'anno 2015'

TITOLO III
ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art.33
RIFERIMENTT NORMATIVI

Il presente contratto integrativo viene stipulato sulla uase !1-quanto 
disposto in materia dalla normativa

vigenre e, in particolare, dil D.L.vo St/ZOOL,dalD.L'vo 10612009 e dal CCNL del29-11-2007 '

Art.3{
SOGGETTI TUTELATI

1. I soggetti tutelati sono tutti coloro che prestano servizio con rappofio di lavoro subordinato e

parair-bordinato, nonche gli studenti anche in orario extracurriculare'

z. cli studenti non sono numericamente computati ai fini degli obblighi che la legge correla al numero del

personale irnpegnato presso la Scuola'

Art.l5
OBBLIGHI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO IN MATERIA DI SICUREZZA

Gli obblighi del Dirigente scolastico, individuato come darore di lavoro dal D.M.292196, possono così

riassumersi:
- valutazione dei rischi esistenti;

- elaborazione del documento di valutazione dei rischi;

- designazione delle figure addette al servizio di prevenzione e protezione e delle figure sensibili e

formazione/aggio rnamento;
_ designazionÉì.I Responsabile del servizio di prevenzione e protezrone;

- forÀazione ed informazione del personale e degli studenti'

Art.36



IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHIl' II Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, è tenuto ad organizzare il servizio di prevenzione eprotezione, designando per tale compito, previa consultazione del Éappresentante dei Lavoratori per laSicurezza, una o più persone tra i dipendenti.
2' I lavoratori designati dal Dirigente scolastrco quali figure sensibili devo,o essere un titolare e unsupplente per ogni piano e posseclere le competenze necessarie per lo svolgirnento dei compiti assegnati.

Art.37
TL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVBNZIONB E PROTEZIONEl' Il Dirigente scolastico designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi.2' Il Dirigente scolastico, tenuto conto dei requisiti previsti dal D.L.vo 16-5/2003, può designare qualeResponsabile del servizio di Prevenzione e Protezione prioritariamente persona in servizio nella scuola inpossesso dei requisiti di legge.

Art.38
IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHIIl Dirigente scolastico elabora il documento di valutazione dei rischi avvalendosi della collaborazione clelResponsabile del ser'izio di prevenzione e protezione crei risclii.

Art.39
RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHI

l' Il Dirigente scolastico direttarrente o tramite il responsabile del servizio di prevenzione e protezione deirischi, indice, almeno una volta all'anno,una riunione di protezion. . pr.r"nrione dai rischi ,alla qr-ralepartecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la presieàe,il Responsabile del servizio diprevenzione e protezione dei rischi e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.2. Nella riunione il Dirigente sottopone all'esame dei partecipanti:
a) Il documento di valutazione dei rischi
b) I programmi di inform azione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurez za e dellasalute.3' La riunione di cui al primo comma non ha carattere deliberativo e decisionale ,ma solo consultivo .4. Per ogni riunioae viene redatto apposito verbale .

5' 
1'"3'::ff:: ,t::lTi:: deciderà atgonomamente se accogliere o meno ,in tutto o in parte,i suggerirnentioall ourante la rruntone.

ART.40 INCARICHI SPECIFICI ( art.47 ccNL 2g-fl-2007 )L'individuazione del personale ( a tempo indeterminato e determinato) da utilizzarenelle attività retribuite conil fondo d'istituto tiene conto dei seguenti criteri:
. disponibilità dichiarata da parte del personale;
o professionalitàaccertata;
r professionalità acquisita attraverso attività di formazione:
r graduatoriad'istituto.

I.



Ii presente verbale , composto da no. 

- 

pagine , viene letto, confermato e sottoscritto

Caulonia, lì b l'rrt ?L,\5

PER LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA:
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Datt.ssa Monterosso Maria nosa ,?1y( ,Ì,lr _.,1_*._ 1*e
L

PER LA DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE:
i rappresentanti della R.S.U. . i
Natdi Gabrieua jU,+,U1.^- 

r[^ry*{
, 
r_b-*. ),1,--'l__Schirripa Tecla ,. 

,

Ierace Rita fu-,. V-b

i rappresentanti delle OO.SS. Territoriali
di comparto firmatarie del Contratto

CISLSCUOLA Paolo Concetto Iiriri

Antonio Sansalone

UILSCUOLA Califano ,



SI STIPULA

capitolo IV - Modalità e criteri di gestione del Fondo dell,Istituzione scolastica.

!rt. 4l - ripartizione delle risorse

lff#il:tri.'l;ffi1'TT3J',f#'#i:j:* :".,"j:"^::^l r"..onur: jolente ed il personare ArA, si
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE,,GrovANNr 
FALCoNE _ pAor,o ronìBiirNo,,SCUOLA: detl'infanziu _ p"i_*irlr""onOr.ia di lo gradovia corrado Arvaro, z - tgo+6 éiù-ioNrA (Rc) _ Tet.0r64*203s

E m ai r :,r11r, u.or!#, 
Èh"T[rrJ f. à:,rffi

S i to w e b : h ttp : //w.rvw. is ti tu to c o m I re- n s i v o c a u I o n i a. g ov. i t

Verbale n.

CONTRATTO INTEGRATIVO D, ISTITUTO
L',anno 2075' il giorno 6 del mese di novembre alle ore 12.00 nell,ufficio di presidenza
ff'"",f:11#,:ri#ilH*.";,ffi*l;;*lm,l,,#,*i*j:i:,lil'",1-,,ne rn,egraii.u-u

Dirigente Scolastico: dott.ssa Monterosso Maria Rosa;

l: l§u composta dai seguenti Rappresentanti sindacari:Naldi Gabriella;
Schirripa Tecla;
Ierace Rita;

;H?X#ì :l ffif"','#È^ff ;f :: flXXXd 
a Ir e oR GANI z z AZr oN rsrNDA cAL r d i c a te g o ri a

Iriti Paolo Concetto
Sansalone Antonio

Califano

M.I.U.R n. 13439

nrscRrzroNi
IMPORTO ION»O
DIPENDENTE

41.787Economie al3l/Ul5
Funzioni st.uÀ"rtali
Incarichi specifi ciìersonale ÀTÀ
Attività com ntari di ed. fisica

Iordo dipendenG



RISORSE COMPLESSIVAMENTE DISPONIBILI PER L'A.S.
2015116

IMPORTO LORDO
DIPENDENTE

ASSEGNAZIONE F.I.S. 2015/16 * economie 45.811,99

Funzioni strumentali 3.326,64

Incarichi sneci{ici personale ATA 1.768.80

Attività comnlementari di educazione fisica 0.00

Ore eccedenti ner sostituzione docenti assenti 1.690.26

TOTALE 52.597,69

ASSEGNAZIONE FIS TOTALE 45.811,99

Indennità DSGA 3.210,00

Sostituzione DSGA 267,50

Calcolopercentuale docenti
28.880,69

79,76 %
TOTALE RESIDUO 42.334,49

QUOTA FIS DOCENTI

Calcolo percentuale ATA 20,24 o

1.328,80
QUOTA FIS ATA

Attività Complementari di educazione fisica €. 0.00.
FUNZIONI STRUMENTALI
Vista la delibera del Collesio dei docenti del 10/09/2015 con la quale vensono individuate e

definite le aree ;

Vista la delibera del Collesio dei docenti n. 32 con la quale vengono individuate n. 7 docenti

ai quali si attribuisce la quota di 475.23 pro capite per complessive €. 3.326,64 al lordo
dipendente.
ORE ECCEDENTI
Ore eccedenti per sostituzione docenti assenti . € 1.690126

RIPARTIZIONE OUOTA DOCEN'I'T ( €

PzuMO COLLABORATORE del D.S. € 3.500,00

SECONDO COLLABORATORE DEL D.S. € 2.625 ,00
TOTALE € 6125,00

ALTRE ATTIVITA' DOCENTI
REFE,RENTI INVALSI N. 1 docente € s00.00

GIOCHI MATEMATICI N.2 X €262.00 € 524,00

REFERENTE BIBLIOTECA E SUSSIDI (N. 1 docente) € 80.00

Referente progettazione (n. 1 docente) € 400,00

Segretari verbalizzanti (n. l3 doc. 84,30 cad.) € 1.096.0

SUB TOTALE
€ 2.600,00

COORDINATORI DI CLASSE
SCUOLA SEC. DI I GRADO N.9 x € 130.00 SUB TOTALE €

1.170,00

COORDINATORI DI PLESSO

TNFANZIA
VASI' 100,00

S. VITO 130,00

MARINA 130,00

CENTRO 130,00



ò

a

t

t

r
l SCUOLA%

CENTRO -' TNVMF

SUB TOTÀLE €-

INFORMATICO

pnnaanra cnNrnd
pzuHaazuA-ffinrNÀ

ryq4wÀ vÀsr
Sc. Sec. t.ì*doscrgNrrFrco pnnaantatuutoni,

sc. ssc. rtMDo
MUSICALE

sc. sEc. rtGnaoo-

SUB TOTATN

GENERALE

INFANZIA erimentale Linguffi

saN vno
cauroNta laanrNÀ
cauroNrÀ rvrÀnnvÀ

PROGETTO TEATNO

cauroNlÀ nranrN,tcauroN@
tto : "Educazione Logica,,cauroNn@

Progetto :,.Logicamente,, 2.450,00cAULoNra@
ttg : lll-ogichevolissimevolmenre,, 1.050,00cauroNrffi

Progetto: ..Loqica,, 1.050,00
CAULON@
Progetto: Libera. . .mente,, 1.750,00

suBrora%

§U* IOI+
SECOND. I GRADO

sc.sEc.r.ffi
CAPOLUOGO
PROGETTO
3^ (RECUPERO E POTENZ.

JJ-



MATEMATICA)
SC. SEC. 1O GRADO CAULONIA
MARINA
LABORATORIO: "La scuola del Futuro" 700,00

PROGETTO "Geomatematic' arte" 1.400,00

RECUPERO E POT. LINGUA ITALIANO 700,00

f suBTorALEl 3.5oo,oo

TOTALE PROGETTI € 23.310,00

ASSEGNATO
SPESA TOTALE
Economia complessiva

23.320,69
23.310,00
+ 10.69

RIPARTIZIONE PERSONALE ATA

- Assistenza handicap - scuola sec. di I o grado Caulonia Marina

- Primo soccorso - scuola primaria Vipari.

QUOTA FIS ATA: 7.328,80.

INTENSIFICAZIONE : Sostituzione colleghi assenti: min. 90 al giorno secondo tabella proprio profilo'

- N. 14 Collaboratori scolastici n. 50 ore x 12,50 = € 625,00

- N. 3 Assistenti Amministrativi 50 ore x 14,50: C725.00

oRE ECCEDENTI L'ORARIO D'OBBLIGO (EX LAVORO STRAORDINARIO)
Il lavoro straordinario che si svolgerà nel corso dell'anno scolastico sarà retribuito secondo le tabelle vigenti

in materia ( tabella 6 del C.C'N .L.2911112001).

Eventuali ore non rientranti nel budget, saranno fruite dal personale come riposo compensativo nel periodo

di sospensione delle attività didattiche.

Collaboratori Scolastici n. : ore 7.14x 14 Coll. scol' x 12,50: € l'250,00

n. 3 Assistenti Amministrativi: ore23.33 X 3 Ass.ti Amm.vi x 14,50: € 1.015,00

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
Art.1: nessuno

2^ posizione economica n. 1 sostituzione del DSGA -
1. Condemi de Felice Alessandra.

COLLABORATORI SCOLASTICI

rado )

a

a

art. a 
---------^ 

a

Quaranta Anna Rosa.

Mammone Vincenzo.

ici ART.4

Campoliti Antonio - assistenza agli alunni disabili,

Panetta Giuseppe - ausilio materiale agli alunni disabili, all'uso
€ 100,00;

dei servizi igienici e nella cura

e nella cura

100,00

dell'igiene personale .

3. Fonte Pietro - ausilio materiale agli alunni disabili, all'uso dei

dell'igiene personale .

100,00;
4. Ienco Giuseppe - ausilio materiale agli alunni disabili, all'uso dei servizi

dell'igiene personale .

Martino Damiano - assistenza ai disabili-
Simonetti Felice - ausilio materiale agli

dell'igiene personale

€ 80,00;
servizi igienici e nella cura

€

materiale agli alunni disabili, all'uso dei servizi igienici e nella cura dell'igiene
€ 100,00;

piccola manutenzione agli arredi ed infissi € 150.00;

alunni disabili, all'uso dei servizi igienici e nella cura

€ 100,00

rglenlcl
c

5. Ierace Rita - ausilio
personale



8 Niutta Domenico : assistenza ai disabili.9. Scida' Antonio : assistenza ui Oi*Uifi"" € 80,00
10. Mina Antonio - ,: r:^^L:r: €126.60

personale 
asslstenza agli alunni disabili, all'uso dei servizi igienici e nella cura dell,igiene

11' Monterosso Maria Assunta' - ausilio materiare agli arunni disabili a1,uso 0., ,l,.lror1'',3ilr., 
"

nella cura dell'igiene personale, collaborazione con i'rrri.i" a.r segreteria e presidenza- € 126.66;12' sorgiovanni Rosa: ausilio materiale agli alunni ai."uirì,'"il,uso dei servizi igienici e neila curadell'igiene perSOnale - -t)rr srq,rrr uròaulll, alI'USo dei SerVizi ,*ra 
a 126.60-

2 INCARICHI SPECIFICI _ Ass.ti amm.vi
n. I - Lombardo pasquale 

:
N.2 Marzano Giuseppina

Toare incarichi specifici: (n. 12 coilab. scor. e n. I Ass.te Amm.vo)

€ 239.s0
239,50

€ 1.768,80.

ALTRE ATTIVITA DA FONDO ISTITUTO:
Assistenti Amm.vi

.N.

- N.2 LTNITA, ASS_. AMM.: ore 65 complessive
Condemi Alessandra ore 35x14.59= 

---'

Marzano Giuseppina ore 30x14.50=

Sub totale

N. 2 IINITA, COLL. SCOL: 30 ore complessive
Monterosso MariaAssunta or. f Srf Z,ib
Mammone Vincenzo ore 15x12,50

Sub totale

Totale Progetto =:==:=:::::==========::=::========:==::::===

N. 2 PROGETTO DISCARICO INVENTARIALE

N. I ASS.TE AMM.VO Lombardo pasquale

Ore 22x14,50 totale

o ,\y' IUNITA,ASS.TI AMM.VI .

Condemi Alessandra
Totale

2 giorni settimanììIper reggenza in altra sede di servizio.

scolastici:

€ 507,50

€ 435,00

€ 942,50

€ 197,50

€ 197,50

€ 375,00

€ 1.317,50

€ 319,00

€ 590,00
€ 590,00

€ 500,00

Incentiv
Assente per n.

L

Collaboratori



SERVIZIO SU PIU PLESSI (ITINERANZA):

Scida' Antonio sedi primaria Marina e Vasì

Panetta Giuseppe sedi S. Vito e primaria Caulonia cap.

TOTALE

Scidà Antonio
Niutta Domenico
TOTALE

RAPPORTI CON ENTI ESTERNI POSTA E ALTRO
Monterosso Maria Assunta

FLESSIBILITA' ORARIA /disponibilità
Monterosso Maria Assunta

MANUTENZIONE GIARDINO
Scidà Antonio
Ienco Giuseppe
Niutta Domenico
TOTALE

Riepiloqo F.I. ATA

Intensificazione collaboratori scolastici
Intens ifi cazione assistenti amministrativi
Ore eccedenti l'orario d'obbligo Coll. Scol.

Ore eccedenti l'orario d'obbligo Ass. amm.vi
Progetto archivio n.2 A.A. + n.2 C.S.

Progetto discarico inventario n. I aas.te amm.vo

Caricamento assenze n. 1 ass.ti amm.vi
Altre attività coll. scol
Altre attività Ass.ti Amm.vi
Totale

TOTALE FONDO ISTITUTO ATA IMPEGNATO
TOTALE ECONOM IA ATA

TOTALE GENERALE ECONOMIA FIS

TOTALE ECONOMIE DOCENTI
TOTALE ECONOMIE ATA

- DISPONIBILITA PER SERVIZIO IN PLESSI DIVERSI

€ 100,00
€ 100,00

€ 200,00

€. 80.00
€ 80,00
€ 160,00

€ 2oo,0o

€ 175,00

€ 56,93
€ 56,93
€ 56,93
e 170,79

€ 625,00
€ 725,00
€ 1.250,00
€ 1.015,00
€ 1.317,50
€ 319,00
€ 580,00
€ 905,79
€ 500,00

€ 7.237,29

€
€

7.237,29
91,51

€ 10,69
€ 91,51

I
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PARTE FINALE COMUNE

CAPITOLO VII . NORME FINALI

ART. 49 INTERPRETAZIONE AUTENTICA

In caso di controversie circa l'interpretazione di una norma del presente
sottoscritto, entro l0 giorni dalla richiesta scritta e motivata di una di
consensualmente il significato della clausola controversa.

L'accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della
valore retroattivo).

contratto le parti che lo hanno
esse, s'incontrano per definire

vigenza del contratto( ha quindi

La parte pubblica, dopo la sottoscrizione, lo porta a conoscenza di tutti i lavoratori.

ART.50 DURATA DEL CONTRATTO

Per tutto quanto non esplicitamente contemplato dal presente Contratto, si rinvia alle vigenti disposizioni
normative e contrattuali di natura giuridica ed economica ed in particolare al Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro- Comparto Scuola 2006- 2009
Il presente Contraffo rimane in vigore fino alla stipula di un nuovo accordo. Il contratto può venire integrato
o modificato, previa nuova contraltazione, su richiesta di una delle parti. Il contratto entra in vigore
immediatamente.

Durata e validità dell'intesa

La presente intesa ha validità dal giorno di sottoscrizione e fino alla sottoscrizione di un nuovo contratto,
salvo il recepimento di norme di legge previdenti regole diverse o prescrizioni contrattuali differenti da
quelle ispiranti questo documento.
In caso di controversia anche su una delle materie oggetto della presente intesa si farà ricorso alla procedura
prevista per fa conciliazione (art. 130 del CCNL 200212005, vigente).

Letto, approvato e sottoscritto.

La Parte Pubblica
Il Dirigente Scolastico

La Parte Sindacale
I componenti della RSU

Le OO. SS.:

in rappresentanza della CGIL Scuola

in rappresentanza dello SNALS

Caulonia, 0611112015
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